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– MILANO –

UNA CATTEDRA Unesco per
il diritto e l’accesso al cibo nella
Milano del dopo Expo. Ieri l’asse-
gnazione ufficiale alla titolare del-
la docenza, Livia Pomodoro, da
tre anni impegnata con il Milan
Center for Food Law and Policy,
di cui è presidente, a portare avan-
ti l’eredità di Expo 2015.
«Questa cattedra premia la Mila-
no di Expoma è un segnale anche
per laMilano del dopo Expo, per-
ché resti viva la vocazione interna-
zionale che il grande evento ha
promosso», ha sottolineato Anto-
nio Bettanini, direttore del Milan
Center for Food Law and Policy.
«Le cattedre Unesco sono catte-
dre nell’interesse dell’umanità –
ha commentato Livia Pomodoro
– Milano dovrà porre attenzione

anche al diritto dell’acqua che sa-
rà il grande problema dei prossi-
mi anni». Tema con cui il Milan
Center for Food Law and Policy
sarà presente anche alla prossima
Expo di Dubai nel 2020.

«LA CATTEDRA dovrà pro-
muovere un sistema integrato di
ricerca, formazione, informazio-
ne e documentazione sugli stru-
menti scientifici e legali necessari
per contribuire a far crescere la
sensibilità pubblica e l’impegno
perché l’accesso al cibo diventi
realtà concreta per un numero
sempre più ampio di cittadini del
mondo - ha sottolineato Pomodo-
ro -, dovrà inoltre facilitare e inco-
raggiare una importante collabo-
razione tra centri di ricerca e
dell’alta formazione, tra leUniver-

sità e le istituzioni dedicate, aMi-
lano così come in Italia e all’este-
ro». Il nuovo insegnamento è
all’internodel corso di perfeziona-
mento “L’alimentazione tra salu-
te, diritto e mercato”, coordinato
da Pier Filippo Giuggioli. Alla
presentazione ha partecipato Hi-
lal Elver, Special Rapporteur
dell’Onu per il Diritto al Cibo,
cheha sottolineato come è signifi-
cativo che questa cattedra (l’unica
sul tema presente in Italia, ndr)
sia stata assegnata a Milano «è
una importante opportunità di ul-
teriore internazionalizzazione del
sapere per la città, la Lombardia e
l’Italia e di un volano di relazioni
istituzionalimultilaterali». In Ita-
lia sono 26 le cattedreUnesco.Mi-
lanone ospita già due, quella dedi-
cata all’Energia per lo sviluppo so-
stenibile e quella in Conservazio-
ne e pianificazione architettonica
del patrimonio delle città, entram-
be al Politecnico. Sono quattro
nel mondo le cattedre Unesco de-
dicate al tema del cibo: in Oman,
in Sudafrica e due in Spagna.

di SIMONA BALLATORE
– MILANO –

«PROUD TO BE assistente so-
ciale»: da un’associazione creata
da studenti ed ex studenti del cor-
so di laurea in Servizio sociale del-
la Bicocca la battaglia per abbatte-
re stereotipi su una professione
tanto amata da chi la esercita
quanto bistrattata. «L’associazio-
ne è nata per creare un legame
con il mondo del lavoro e per co-
municare in modo diverso la no-
stra professione - spiega Luigi
Grigis, classe 1987, fra i fondatori
di In-Formazione che oggi conta
23 iscritti, il più “vecchio” ha 30
anni -. C’è un clima di sfiducia e
di paura che non è funzionale a
nessuno». Anche l’ultima ricerca
promossa dal Consiglio nazionale
degli assistenti sociali e dalla Fon-
dazione su un campione di oltre
20mila professionisti fotografa

l’ostacolo da superare: «Se
l’88,2% è stato oggetto di violenza
verbale, insulti e minacce – ricor-
da Grigis – il 15,4% ha subito an-
che una qualche forma di aggres-
sione fisica». Primo tabù da sfata-
re: «Non rubiamo i bambini»,
scuote la testa Grigis. Anche ieri,
quando ha postato sul profilo
dell’associazione il video “Chi so-
no gli assistenti sociali”, si è visto
commentare «Acchiappabambini
che fanno il proprio interesse».
Decine gli insulti rimossi.

«ABBIAMO studiato tanto per
questa professione, per noi tanto
bella quanto faticosa, e che non è
riconosciuta nemmeno economi-
camente – spiega Grigis – siamo
precari, i contratti sono a tempo.
Ci mettiamo la faccia cercando di
risolvere situazioni difficilissime
per il bene del minore». Grigis si
è laureato nel 2011 e continua a

impegnarsi nell’associazione (ain-
formazione.com). Lo farà anche
venerdì, per l’incontro
“Proud2be Assistente Sociale”,
dalle 14 inAula Sironi dove si par-
lerà anche di “advocacy”, di come
farsi portavoce dei bisogni. «Ho

scelto questa strada dopo il servi-
zio civile in un centro di aggrega-
zione davanti alla “Trecca”, zona
Case Bianche – racconta –. A 19
anni mi sono avvicinato al socia-
le. Lavoro con gli adolescenti
coinvolti in procedimenti penali,
tramite cooperativa. Mi piacereb-
be che più giovani, e gli uomini vi-
sto che oggi sono in netta mino-

ranza (il 90%degli studenti è don-
na), si avvicinino a questa profes-
sione». Il corso di laurea in Bicoc-
ca è a numero programmato, gli
iscritti sono 327: 130 i posti a di-
sposizione ogni anno. «È un cor-
so professionalizzante – sottoli-
nea la presidente del corso, Mara
Tognetti – già con la triennale e
l’esame di Stato ci si può iscrivere
all’albo. C’è chi trova impiego pri-
ma della laurea. Ogni anno tenta-
no il test oltre 400 ragazzi: uno su
tre riesce ad entrare. Fondamenta-
le, oltre alla parte teorica, è il tiro-
cinio, sul campo sin dal primo an-
no». La speranza dell’associazio-
ne?Via i tabù. «All’inizio, nei col-
loqui, ti scontri con un certo so-
spetto, lo vedi negli occhi – chiu-
de Luigi –. Un ragazzo, dopo tre
anni di penitenziario, durante i
quali abbiamo anche dovuto “liti-
gare”,mi hadetto grazie. Si è rico-
struito una vita. Quel grazie va ol-
tre i pregiudizi».
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